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Come aiutare la festa di M a g g i o ? 
Amici bisogna venir in aiuto alla nostra 

festa di Maggio che è minacciata di dimi-
nuzione — proprio quest'anno in cui sarebbe 
necessario che le entrate crescessero per 
farci capaci di ospitar più bambini quando 
i locali che erano la condizione sine qua 
non saranno pronti 

È una crisi comprensibile e inevitabile. 
Tutte le amiche giovani della Casa del Sole 
son cosi carine, graziose, giudiziose che 
tutte una dopo l'altra vengon rapite dal Dio 
matrimonio, quante ne rammento dall'Elda 
Garrone alla Mimma Herlitzka alla Ninetta 
Artom, Emma Levi, Maria Morpurgo, Lidia 
e Adele Reumert, Adriana e Elena Segre, 
Giulia Parvis, Emilia Bachi, Rosa Bianca 
Talmone una dopo l'altra — Quest'anno 
altre tre Rosa Guastalla, Ambrogia Por-
cheddu e Paola Nizza..... e non è cosi facile 
rifar la maestranza 

Per fortuna le mie amiche sono sempre 
piene di risorse ed espedienti pratici e 
graziosi. 

La signora Franco e la signora Vitali ne 
han trovato uno che mi par destinato ad 
aver fortuna. 

E il the houle de neige. Una persona offre 
un the ai suoi amici facendo loro pagare il 
modesto scotto di cinque lire — e sceglie fra 
le 20, 30 persone che invita quattro o cinque 
(naturalmente bisogna sceglier queste quattro 
o cinque persone con tatto, in modo che l ' in -
carico non riesca loro sgradevole) — che s ' im-
pegnino di fare a loro volta lo stesso invito 
ai loro amici. 

Se la cosa è bene impostata e la houle de 
neige va fino a un terzo gruppo di gente 
vedete da voi quanto quest'ideina può ren-

dere e rappresenta nello stesso tempo un 
buon pretesto per passar coi propri amici un 
piacevole dopopranzo. 

Naturalmente questo the può aver una 
quantità di forme. Può esser un invito fatto a 
dei bambini in un giardino (come vorrei 
far io) un the danzante offerto a un gruppo 
di appassionati della danza; come quello riu-
scitissimo offerto dalla signora Franco, un 
the giallo come quello immaginato dalla 
signora VPali, un concerto ccme offrì la 
sig.ra Zaira Piperno etc. 

Io spero che questa ideina possa fruttar 
molto e anche stabilire una piacevole entente 
tra persone che potranno ritrovarsi insieme 
alla festa di Maggio. 

Un'ideina che è in via di rendere è quella 
delle coperte di lana che Mercedes Sola ha 
avute e smercia ora ai 18 lire (prima èrano 
15 lire ora il nuovo stock arrivato ha subito 
un aumento). Ma pure a 18 lire questa co-
perta di lana (controllo in un laboratorio 
chimico) del peso di gr. 1400,1500 costituisce 
veramente un'occasione. Per persuadervi 
andate da Frette e vedete che cosa costa 
una coperta grande ugualmente, di cotone !... 

La coperta è a così buon mercato che un 
ente pubblico a cui l'abbiamo mostrata ne 
ha fissate addirittura 1000 — a noi non sa-

• rebbe difficile venderle tutte cosi in blocco — 
ma poiché abbiarn degli amici così buoni sem-
pre pronti ad aiutarci questa volta vogliamo 
dar noi a loro_ questo piccolo vantaggio. 

Ecco ancora un episodietto caratteristico 
che. denota come il prezzo vantaggioso delle 
coperte sia riconoscibile anche dai meno 
esperti. 

Una signora aveva mandato a prenderne 
12 dal suo chauffeur con la somma corri-
spondente. Lo chauffeur ritirò le coperte 



evidentemente, le esaminò e dopo due minuti 
tornò su 

— Scusi — non potrebbe darne due di que-
ste coperte anche a me allo stesso prezzo ? 

* 
* * 

Molti mi chiedono quando si farà la festa... 
sopratutto quelli che han data una capatina 
alla Casa del Sole e han veduto in che con-
dizioni sia il giardino invaso dai mattoni, 
dai sassi, dalla calce della casa in costru-
zione... 

Certo la festa si farà, ma bisognerà rasse-
gnarsi a rinunciare alla data tradizionale 
della prima domenica di Maggio — per aspet-
tare che l'ala nuova sia libera dall' impalca-
tura e permetta l'utilizzazione del giardino. 

Io spero che la festa possa aver luogo 
la terza o la quarta domenica di Maggio 
e che possa riuscire anche quest'anno allegra 
e sopratutto redditiva. , 

I collaboratori della festa vedranno com'è 
bella la nuova costruzione che farà capace 
la Casa del Sole di ricoverare 125 bambini 
e penseranno alla necessità di procurar per 
mezzo della festa che è il nostro principale 
appanaggio il modo di poterli mantenere, 

È' GENTILE ROSA BIANCA 
che. era l'auno scorso Talmone ed ora è di-
venuta signora Koeklin e per aver in vista 
la prossima fioritura di una rosellina o rosel-
lino che sia non potrà prestar la sua opera 
preziosa d'indovina della festa. 

E una gran mancanza perchè un'indovina 
come lei — che avesse insieme tanta scienza 
e tanta grazia da mandar via i clienti mera-
vigliati e soddisfatti sarà difficile trovarla. 
Ma intanto la gentile Rosa Bianca sapete 
che cosa mi ha proposto? che essa darà per 
tutto il tempo da quando compare questo 
Bollettino fino al giórno della festa un re-
sponso grafologico a tutti quelli che le vor-
ranno mandare uno scritto. 

C'è un'intima corrispondenza tra la mano 
e la scrittura e a traverso la mano o il viso 
una persona intuitiva e penetrante com'è 
Rosa Bianca può indovinar molte cose — 
qualità, difetti, pericoli e privilegi che con-

ducono a dati modi di vita — ma nella 
scrittura tutti questi segni, tutte queste trac-
cie sono positive, materializzate così che il 
responso può essere ancora più profondo e 
ampio, persuasivo 

Rosa Bianca lascia fissare ai suoi inter-
vistatori il prezzo del consulto che sarà a 
favore della Casa del Sole. Essi glie lo pos 
sono mandare insieme allo scritto da stu-
diare al suo indirizzo Rosa Bianca Coecklin 
Talmone, San Dalmazzo di Tenda. 

E mille grazie alla gentilissima Rosa 
Bianca a cui questa volta faccio io da auspice 
vaticinandole un bel bambino, biondo con 
occhi neri, vispo, intelligente, che sarà po-
liglotta almeno per quattro lingue, che sarà 
molto viziato dai nonni, che troverà in sua 
madre un'eccellente educatrice — a vent'anni 
visiterà l ' India insieme a sua Madre, farà 
dei versi, studierà ingegneria... . sarà seguito 
da un fratellino e da due sorelline; Rosa , 
Bianca mi dirà se sono una buona allieva 
di vaticini.. .. 

/ n A R i A M m r m L E V I 

Un tragico imperscrutabile destino ha 
schiantato a 24 anni la vita di Mariannina Levi 
che la sorte pareva aver benedetta di tutti i 
suoi doni: una florida sana bellezza, un 'intelli-
genza acuta, meravigliosamente sviluppata 
dalla passione degli ' studi, una bontà gen-
tile e delicata che la facevano adorare dai 
famigliari, da tutti quelli che 1 avvicinavano, 
un raro equilibrio fisico e spirituale per cui 
pur perseguendo studi virili e con tenacia 
virile era rimasta profondamente femminile. 

S'era laureata in Medicina — con pieni 
voti assoluti e la lode — l'estate scorsa e il 
suo valore le aveva valso di essere nomi-
nata aiuto nel laboratorio di fisiologia del 
Prof. Amedeo Herlitzka — e — cosa che le 
doveva dare i n ' immensa compiacenza, già 
aveva avviato studi e ricerche che erano-
state accolte con successo nel mondo scien-
tifico. 

Al di fuori dello studio non aveva altra 
passione che la montagna — non ballo, non 
tennis, non viaggi : la montagna e ancora 
la montagna. Far una marcia di diciotto ore 
attraverso i valichi, affidarsi al volo ecci-
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tante degli sky, conoscer l'ebbrezza della 
vertiginosa scalata del Signal, questi erano i 
suoi puri godimenti e rassicurava la Madre 
tormentata da un oscuro presentimento : — 
si sentiva così tranquilla, resistente, sicura!... 
e ogni volta tornava dalla montagna rinno-
vata, splendente di gioia. Per non privarla di 
quella gioia della montagna i genitori la lascia-
vano andare. Ancora pochi giorni prima essa 
ebbe a dire a sua madre «. che nella vita essa 
non aveva avuto che gioia ». 

Sotto la neve è stata trovata composta, 
col viso calmo, sereno, sorridente; la mon-
tagna l'ha carpita, ma ha avuto la pietà di 
non farla soffrire neppure un attimo, di non 
lasciarle in un attimo di coscienza realiz-
zar lo strazio che lasciava dietro di sé, per 
quelli di cui era la luce, l 'orgoglio, la spe-
ranza. 

Insieme alla sua cuginetta Giorgina era 
stata fin da bambina una delle amiche più 
fervorose e tenaci delle bibliotechine e della 
Casa del Sole — per questo in omaggio alla 
sua memoria molte oblazioni sono pervenute 
alla Casa del Sole. 

I genitori Augusto e Clelia Levi, L. 1000; 
I nonni Giuseppe Lattes ed Emma Lattes 
Terracini, L. 500 ; La zia Angiolina, L. 50; 
Prof Giuseppe e, Lydia Levi, L. 100 ; Pro-
fessor Amedeo e Frances Herlitzka, L. 200 ; 
Prof. Mario e Paola Carrara, L. 100; Pro 
fessor Ottorino e Luisita Uffreduzzi, L. 100; 
Prof. Angelo Rabbeno, L. 200 ; Prof. Fer-
ruccio Vanzetti, L. 50 ; Prof. Gavello, Li-
re 100; Dott. Olivo Olivieri, L 50; Sig.ra 
Giorgina Zabban, L. 100 ; Sig.ra Garbaccio 
Gallo, L. 100 ; Iolanda, Nella, Elsa De Be-
nedetti, L. 100; Dal Dott. Bertocchi rima-
nenza dei fondi raccolti per fiori, L. 540 ; 
La famiglia di Mariannina Levi ha disposto 
che venissero versate alla Casa del Sole 
anche L. 150 compenso per tre nitide risposte 
che Mariannina col modesto pseudonimo di 
« elle » aveva mandato ali 'Illustrazione del 
Popolo. 

MOVIMENTO DELLE BIBLIOTECHINE 
Com'era giusto in questo scorcio d'inverno, 

avviate le scuole, molte son state le richieste 
di bibliotechine o di libri per allargare bi-
bliotechine già esistenti. 

Le care figliette di Carolina Arnaldi — 
un'amica la cui memoria nel regno delle bi 
bliotechihe dura circonfusa di rimpianto e di 
amore — han voluto solennizzare nel modo 
più commovente il secondo anniversario della 
morte della loro Mamma mandandomi L. 100 
di cui una metà per la Casa del Sole e una 
metà per arricchir di nuovi volumi le due 
bibliotechine intitolate a Carolina Arnaldi, 
quella di Scarlino affidata a Maria Narbona, 
e quella di Volegno affidata ad Anita Scalzi. 

Una nuova bibliotechina frutto delle car-
toline vendute ho spedito alla sig.na Perlo 
a San Dalmazzo di Tenda (Cuneo). 

Una bibliotechina a Rina Ceretti, Scuola 
Femminile « Petrarca > a Pola. 

Un'altra bibliotechina dietro preghiera di 
Pierina Pont mia antica buona amica ho 
spedito al signor Carviu di Zara per asse-
gnarla a una nuova scuola rurale vicino a 
Zara. 

Un'altra bibliot. ho spedita a Severa Az-
zali — Castelvisconti (Cremona). 

Una nuova bibliotechina a Ida Pastelli 
Velalta a Carega di Cellio (Novara). 

Una bibl. a Elena Levet a Bellino (Cuneo). 
Una a Momhello Giovanna a Paglierano 

d'Asti. 
Una a Rosetta Piva De Giorgis nella sua 

nuova scuola a Fondamenta del Dose (Ve-
nezia). 

Una bibl. a Emilia Castagnetti a Parma. 
Una ad Antonio Buonomo ad Ascea (Sa-

lerno). 
Una a Rita De Abate a Venaria Reale 

Frazione Altessano. 
Una bibliotechina la signora Adele Rab-

beno mi ha fatto mandare alla sig.na Silvia 
Bonino affidandone il patronato alla sua ni-
potina Fiammetta Lattes, una diligente co-
scienziosa bambina che certo sarà una zelan-
tissima patrona. 

Una bibliotechina ho spedita a Teresa Can-
celli a S. Pelago (Arezzo) messa sotto II 
patronato di Ada Errerà, Ada Errerà è pic-
cola (ha solo sei anni) ma ha nella sua cu-
ginetta Laura un esempio in famiglia di 
bravissima patrona — e ha sopratutto una 
Mamma — la quale pensa con ragione che 
ogni cosa che si fa si deve fare sul serio — 
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così son sicura che la piccola Ada diventerà 
una patrona sul serio. 

Una bibl. a Elena Rossi a Lucca per 
Piegaro (Lucca). 

Una a Rocco Filippone a Bovalino per 
Bosco. 

Una a Don Giacomo Sorrentino a Crespino 
(Rovigo). 

Una a Margherita Richini a Valgolio (Pian 
Borno) Brescia. 

Una bibl. anche ho voluto intitolare alla 
dolce memoria di Mariannina Levi che quan-
d'era bambina con tanta amorosa costanza 
s'era interessata di quest'impresa. 

La bibliotech. sarà patronizzata da Stella 
Lattes, la cuginetta di Mariannina che guar-
dava a Mariannina con tanto affettuoso 
attaccamento e subito si è infervorata nel-
l'impresa tanto che in pochi giorni già ha 
venduto per 40 lire di cartoline La bibl. è 
stata mandata a Emma Robutti a Rodallo 
di Caluso. 

Ho inoltre mandato dei libri a Pierina 
Ferro, a Slatter Caterina, a Rosa Bianca 
Coecklin Telinone per la Scuola di San Dal-
mazzo di Tenda, a Brunelli Mariannina, a 
Luigi Boblio. 

Una bibl. ho mandato a fanelli a Gina 
Ugual (ex assistente apprezzatissima della 
Casa del Sole) che tornata al suo paese na-
tivo ha voluto fondare un'associazione ami-
chevole, ricreativa per le giovani operaie. — 
E io son stata ben lieta di offrire alle « Ron-
dinelle > il primo inizio della bibliotechina 
che ho intitolato al nome del fratello di 
Gina Ugual, rapito immaturamente all'affetto 
dei suoi cari. 

Un'altra bibl. ho spedita a Vittorina De 
Grandis a Vetralla e l'ho posta sotto il pa-
tronato di Giulia ed Augusta Senigaglia due 
piccole gentilissime reclute che sotto la guida 
di Mariolina Gambino riesciranno eccellenti 
patrone. 

LE NOSTRE BUSTE DI FRANCOBOLLI 
sono state trovate convenientissime e tutti 
i ragazzi che le hanno vedute ne han voluto 
comprare — ma le collegialine della Villa 
della Regina a mezzo della sig.na Giovan-
netti sono state le più brave clienti perchè 
hanno comprato più di 50 buste ! Bravissime 
fllatelichefilobibliotechine ! .. 

Ci son buste con 50 francobolli da L. 1, 
75 francobolli Lire 1,50 — 100 francobolli 
L. 2. — I soli dieci francobolli esterni. 

L I B R I D I A M I C I . 
Piccole storie d'anime di SILVIA RUITANO — 

Casa Editoriale Inter. - Trieste. 
Gli amici del Bollettino conoscono Silvia 

Reitano, amica carissima fin dai primi albori 
di quest'azienducola che l'ha veduta svilup-
parsi, studiare, diventar professoressa e scrit-
trice deliziosa e personalissima. 

Il fascino dei libretti di Silvia Reitano 
sconfina dalla letteratura — nei suoi libri 
inconscientemente essa mette un soffio della 
sua anima e non è una cosa consueta di 
poter, leggendo un libro, veder dentro una 
anima — pura, dolce, tenera, istintivamente 
poetica. 

Sono sprazzi, soorci di vite femminili fis-
sate nella loro intima verità e sempre osser-
vate e trattate con simpatia, con indulgenza, 
con commozione (leggete in questo volume 
il bozzetto Le tue mani, Mamma) e quando 
si chiude il libro si ha la sensazione di aver 
fatto una lunga conversazione confidente con 
un'amica cara. 

Quando penso a Silvia Reitano e ai suoi 
libri sempre mi vien l 'immagine di una 
sensitiva che mentre al tocco d: una mano 
rude si stringe, si chiude, si nasconde e 
iuvece al tepore di cose buoni, gentili, 
carezzevoli, si apre, ed effonde ed espande 
— e la dolcezza, la femminilità, la nobiltà 
della sua anima attraverso i suoi libri giunge 
al cuore di cui li legge. 

* 
* * 

1 Tempi di Cuore di MIMÌ Mosso — Ed. Mon-
dadori - MILANO 
È curioso di veder già inquadrati nella 

storia i tempi che noi stessi abbiamo vissuti 
— e di vederli già cosi lontani non solo per 
gli anni passati ma per lo spirito che li 
impregnava tanto diverso da quello di ora. 
Allora anche in letteratura trionfava l'ama-
bilità, la tenerezza, l'idealità. Ed Edmondo 
De Amicis è stato per eccellenza l'uomo di 
quei tempi. 

Molte sono le figure e macchiette che saf-
facciano in qnesto libro ma quelli di Emilio 
Treves e di Edmondo De Amicis balzano 
fuori dall'epistolario che compone il volume 
particolarmente tipiche e rappresentative 
completato e commentato com'è l'epistolario, 
dai ricordi dell'autrice che di Emilio Treves 
era la nipotina prediletta. 
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L'edit,.re principe di questi primi cin-
quantanni d 'Ital ia era così, come Mimi 
Mosso lo descrive generoso e tirchio, amico 
e tiranno dei suoi autori, astuto uomo d'ai-
fari e appassionato del sno ufficio, pronto, 
spiritoso, gaudente raffinato — lavoratore 
infaticabile ; vero personaggio balzachiano. 

Meno nota era nell'intimità della vita 
giornaliera la figura di Edmondo De Amicis 
di un' ingenuità e di una modestia che lo 
facovano continuamente dubitoso del valore 
del proprio lavoro e tanto più inebbrianti gli 
rendevano il successo che ebbe a volte forme 
trionfali. 
• E i lettori di De Amicis quelli che han 
fatto raggiungere al Cuore il milione di co-
pie e tirature di centinaia di .mila ad ogni 
suo volume, con reverente compiacenza pene-
treranno nel segreto del suo lavoro perse-
guito con tanta tenacia e coscienziosità. 

* 
* * 

Libro disinvolto, tenero, spiritoso in cui 
la finezza di una giovane donna serve mira-
bilmente a lumeggiare tempi e uomini di un 
tempo recente e pur irrevocabilmente tra-
montato per sempre. 

* * * 

La Vita Beila di GUIDO SAN GIULIANO — 
Vallardi ed. Milano. 

J parenti di Caino di TITO MANLIO MAN-
ZE LL A — Trevisini, Milano — L. 7. 

Credo che questi due libri piaceranno ai 
miei amici piccoli sopratutto se son tormen-
tati — come-io ero da piccola — dalla sma-
nia d'immaginare che cosa si dicono gli 
gli uccelli, i cani, i gatti, le caprette nelle 
circostanze di vita analoghe a quelle degli 
uomini. 

Guido di San Giuliano in questo fantasioso, 
arioso libro di fiabe racconta le più belline 
storie che si possano immaginare di animali. 
La storia di un'eroica passerina giovane 
vedova che consacra la vita al suo figliuo. 
lino passerotto fino a sacrificargli il matri-
monio con un'usignuolo e da questo passe-
rotto è ricompensata con la più dolce tene-
rezza — gentile passerina che vuol col suo 
esempio incoraggiar la saggézza femmi-
nile! . . . 

C'è la storia di Gentiletta una gattina 
grigia calzata di bianco che ha pure tante 

virtù e difetti femminili — aggraziata, va-
nerella e tenera e tutta gloriosa di passar 
dall'umile portineria al salone aristocratico 
d 'una marchesina, ma non lo rimpiange 
quando sale in un povero quartierino del 
quinto piano in cui diventa la compagna 
adorata di una bambinetta inferma. 

Nel libro — e questo sopratutto piacerà 
ai bambini, gli animali son messi in scena 
sempre con simpatia, con un senso di bene-
vola indulgenza e un antropomorfismo che 
dell'uomo copia gli istinti migliori — e le 
avventure di questi animali umanizzati son 
narrate con uno stile piano, semplice che 
le fanuo ancor più gustare. 

* * * 

Il libro « I parenti di Caino — in una ni-
tida elegante edizione me l'ha portato in 
dono l'autoré stesso e ho avuto molto piacere 
di conoscere personalmente questo giovane 
e fecondissimo scrittore che ha già dietro 
di sè da Naticchia a Tanu, dg.lla Rondine 
Maledetta a Ridi o Sole, a questo Iparenti 
di Caino, una così mirabile, variata produ-
zione. 

I parenti di Caino sotto forma di fiabe e 
di apologhi mette in scena pure animali. 

Così s'impara perchè i Pipistrelli ridono 
sempre e perchè il povero Liululù non abbia 
trovato tra tutti i suoi compagni alati uno 
che volesse far la tenue fatica di liberarlo 
dalla siepe di spini e come la pulce l 'ebbe 
vinta sul leone e tante altre storie curiose 
e fantastiche — e qualche volta anche amare 
nel loro trasparente simbolismo, come la 
fiaba del lupo condottiero delle pecore 
lanute. 

Ma così il libro può interessare i grandi 
e i piccoli — i piccoli si contenteranno del 
senso letterale fiabesco — i grandi medite-
ranno che cosa si nasconda sotto il velame 
delli versi strani. 

D i i n t , D l i n . . . 
Oltre alla somma cospicua venuta in me-

moria di Mariannina Levi già elencata poche 
altre oblazioni copta il bussolotto. 

In memoria del compianto Dott. Camillo 
Ferrua uomo esemplare, amico fidato e 
provato Gina Ferrerò Lombroso ha voluto 
elargire L. 50. 

Clotilde Sella, altra amica costante e ge-



nerosa della nostra azienda dietro il buon 
esempio che le ha dato la sorella Eva — ha 
elargito L. 100. 

Aurelia ed Emma Norzi, in memoria della 
madre adorata che s'era sempre tanto inte-
ressata alla nostra azienda, L. 25. 

La sig.ra Elena Marenco ved. Nieri, altra 
memore e costante generosa amica, L 50. 

Da Silvia Colorni un'altra amica che mai 
dimentica la nostra azienda, in memoria del 
suo babbo nell'anniversario della sua morte 
L. 100. 

Da Vittoria Cantoni di Milano che pure serba 
una generosa memoria dell'azienda, L 30. 

Dalla Società Anonima Primo Francinetti 
importo multe degli operai nel quarto tri-
mestre 1925. L. 18. 

Giovanni ed Ernesta Gandino nel secondo 
anniversario della morte della loro dilettis-
sima Mariuccia, L. 100. 

Due carissime nuove amichette Giulia e 
Augusta Senigaglia irretite da quell'antica 
fervorosa amica che è Maria Gambino mi 
hanno mandato una rotonda sommetta L. 90 
frutto del loro lavoro di pittorelle — e de-
vono esser delle brave pittorelle davvero per 
aver potuto raggranellar tante lire con un 
piccolo numero di cartoline — e insieme a 
loro io ringrazio la loro generosa clientela. 

Anche Vera Rossi mi ha portato la bella 
somma di 122 lire per cartoline dipinte e 
vendute a Celle quest'estate da quelle sue 
piccole amiche — anche un po' mie — che 
son le sig.ne Migliardi e Ninetta Caprile. 

Ed ecco ora l'elenco delle az 
Regina Artom Levi . . . . 
Bice Morpurgo 
Maria Sacerdote Morpurgo 
Ing. Attilio ed Elda Errerà . 
Ing. Enrico Carrara . . . 
Signorina Amalia Negro . . 
Signora Amalia Tedeschi . . 
Prof. Giuseppe Gavello 
Prof. Giuseppe e Lydia Levi 
Ing. Vladimiro Giorcelli . . 

100 
100 
200 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Per il « Bollettino » : 
Maria Rosa Ajmone Marsan, L. 50; Beppi 
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ANSELMO SACERDOTE 
improvvisamente è mancato quest'amico 
buono a cui si devono le due bellissime 
acqueforti che riproducono la Casa del Sole. 

E non solo queste acqueforti, ma schizzi e 
quadri apprezzatissimi egli con signorile ge-
nerossità ci offriva ogni anno in occasione 
della festa: era un uomo profondamente mite, 
modesto, coscenzioso, sereno e queste sue 
qualità apparivano anche nella sua arte 
nitida, robusta, integra. 

A Emma Sacerdote Nizza e al suo bam-
bino di un anno va il senso della nostra più 
commossa simpatia. 

P A O L A C A R R A R A , Gerente responsabile 
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